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Più donne 
nelle radio e tv
��� Nei dibattiti televisivi si vedono preva-
lentemente degli uomini che intervista-
no degli uomini. Sovente sembra che le 
donne non esistano o non siano in grado 
di affrontare e occuparsi di certe questio-
ni. Non viene fatto volontariamente e non 
è solo un problema della RSI, ma è evi-
dente che l’attuale sistema radiotelevisi-
vo favorisce gli uomini. Si va dalla scelta 
dei temi alla selezione degli ospiti, dallo 
stile di conduzione a come vengono po-
ste le domande, dalla scenografia alle lu-
ci, dalle inquadrature a tanti altri piccoli 
aspetti che nella comunicazione sono im-
portanti. Non è mia intenzione sminuire 
il contributo degli uomini ma il problema 
è decisamente grave, siamo infatti 
all’estinzione della presenza femminile. 
Nel Consiglio di Stato ticinese e in tanti 
Municipi, fra cui quelli di Bellinzona, Lo-
carno, Mendrisio, non ci sono più donne 
e nella maggior parte degli altri ce ne sono 
pochissime. Non è solo una questione di 
pari opportunità, se il 50% della popola-
zione viene escluso, il sistema di milizia 
non potrà essere mantenuto. Non voglio 
dare tutta la colpa al sistema radiotelevi-
sivo ma è evidente che il servizio pubbli-
co non sta promuovendo i talenti femmi-
nili e si sia progressivamente trasformato 
in un ostacolo all’uguaglianza «di diritto 
e di fatto» prevista dalla Costituzione. Io 
voterò no all’iniziativa «No Billag», perché 
sono contrario alla messa all’asta delle 
concessioni e alla possibilità per i grandi 
gruppi finanziari di controllare l’informa-
zione, facendo pagare il conto ai cittadini. 
Resta comunque forte l’impressione che 
il sistema attuale non sappia autoregolar-
si e che l’unico modo per arrivare a dei 
miglioramenti sia quello di tagliare com-
pletamente i fondi. L’anno prossimo sarà 
un anno elettorale. Di fronte a una situa-
zione così compromessa, il minimo sa-
rebbe introdurre delle regole che preve-
dano la parità negli organi di controllo, 
per gli invitati e i conduttori delle trasmis-
sioni. Un po’ d’aria nuova farebbe anche 
molto bene alla qualità. Talune trasmis-
sioni sono diventate inguardabili; gli ar-
gomenti, le domande e le risposte sono 
sempre le stesse. Con una presenza, una 
conduzione e un’impostazione più fem-
minile, le emissioni potranno solo miglio-
rare.  

Domenico Zucchetti, Massagno

Gli inviati della SSR 
sono meno degli altri
��� Ma quanti scherzi ci permettiamo con 
i numeri. Persino con i santi. Figuriamoci 
con i fanti: e perché non con gli inviati tar-
gati SSR alle Olimpiadi? Quelli presenti 
quattro anni fa a Sochi sono ormai nella 
storia della democrazia diretta elvetica: 
340. Il numero figura come un mantra ti-
betano nelle parole d’ordine di chi invita a 
votare sì il 4 marzo. Mandati a «spass» a 
spese del contribuente. A dirlo sono fior 
di finanzieri, economisti, difensori dei 
consumatori. Parbleu! Gopfriedstutz! Da 
punire senza vergogna. Ma soprattutto, si 
direbbe, senza pallottoliere, quello che i 
bimbi di 60 anni fa imparavano a maneg-
giare attratti dalle grosse palline di legno 
colorate. Perché i conti della spesa sono 
del tutto errati. Diciamo allora, politica-
mente sin troppo corretti, che i fautori del 
sì sono in buona fede (brrr…) ma ignoran-
ti. Perchè il numero 340 del «Manifesto-
Dogma» dei «No Billag» è falso: i quattro 
evangelisti…pardon: i 340 evangelisti del-
la SSR presenti a Sochi nel 2014 erano 
esattamente 235! Sul serio? Certo, perché 
105 erano ingaggiati dal Comitato inter-
nazionale olimpico per trasmettere in 
mondovisione l’intero sci alpino. Profu-
matamente pagati dal CIO: non solo la 
SSR non ha speso una «rappa» (Rappen, 
«gell») né sua né del contribuente, ma ad-
dirittura ci ha guadagnato qualche spic-
ciolo! E infine: i «balabiott» (detti anche 
«fuchi») della SSR, fra cui diversi ticinesi, 
con la ripresa diretta della discesa libera 
hanno vinto il TV-Award di Montecarlo, 
di fatto l’Oscar della TV, per la migliore 
produzione al mondo del 2014! Quasi 
quasi, ci stava un complimento… se poi si 
pensa che nel comitato «No-Billag «ci so-
no molti  veri rossocrociati, qualche ban-
dierina la potevano magari anche svento-
lare.  

L’OPINIONE ��� EMANUELE VERDA*

��� Beltraminelli e 
Bruschetti, due 
facce di un’unica 
occasione – fino-
ra – persa: un 
passo indietro, le 
dimissioni. L’uno, 
il consigliere di 
Stato, il cui Di-
partimento asse-
gna un mandato 
plurimilionario, 

senza autorizzazione governativa, by-
passando la legge sulle commesse pub-
bliche, a un’azienda che non ne aveva i 
requisiti e quando gli si chiede conto 
non la racconta giusta costruendo alibi. 
O sa cosa è successo nel suo Dipartimen-
to e illegittimamente non vuole rivelar-

lo o non sa cosa sia successo nella sua 
Divisione e quindi non ne ha il control-
lo. In entrambi i casi non è più – semmai 
lo fosse stato – al suo posto, senza conta-
re gli ingenti costi occasionati tra com-
missioni, inchieste e perizie. 
L’altro,il presidente della Commissione 
regionale dei trasporti del luganese (ma 
anche dell’Ente regionale di sviluppo 
del luganese), nei decenni passa – con 
mal riposto sorriso – dal PAL2 al PAL3, 
da un insuccesso a una disfatta, perden-
do decine di milioni di sovvenzioni fede-
rali a favore della nostra mobilità e del 
nostro territorio. Già con il PAL2 da Ber-
na gli dicono che non va bene l’imposta-
zione e ci riducono i sussidi; sicché pre-
senta con enfasi il PAL3, annunciando 
di aver capito gli errori e di sussidi que-

sta volta proprio non ce ne danno alcu-
no: anche lui non è più – da lustri e mai 
lo è stato – al suo posto.  Se del primo si 
parla anche troppo, del secondo non 
abbastanza, non fosse che per le somme 
in gioco. Entrambi dovrebbero avere il 
buon senso (il coraggio è altra cosa) di 
rimettere il loro mandato, meglio se por-
gendo sentite scuse per il disastro occa-
sionato in termini economici e di credi-
bilità delle istituzioni. Questione di 
deontologia politica, senza scomodare 
la responsabilità politica, che peraltro 
non si misura su quella amministrati-
va, penale o a scadenze elettorali.  
Stia sereno il presidente Dadò, il partito 
non c’entra: è solo sfortunata coinciden-
za che entrambi siano senatori PPD.  

* avvocato

B&B E L’OCCASIONE PERSA

Posta, manager 
e licenziamenti
��� La rabbia mi assale quando leggo di dit-
te che licenziano, e poco dopo leggiamo 
anche che, con meno cifre d’affari, l’utile è 
salito. Troppo comodo fare utili così. Se 
anche gli artigiani e le PMI si mettessero a 
fare lo stesso, ci sarebbero molto più disoc-
cupati. In fondo per giustificare stipendi 
molto lauti e fare sempre più utile, si licen-
zia e spesso i disoccupati finiscono a pesa-
re sull’assistenza. Così con tutti gli utili mi-
lionari, questi manager con il loro com-
portamento spalmano su tutti noi i costi 
del loro agire. La Posta è un servizio pub-
blico e dovrebbe essere vietato licenziare 
per farlo pesare dopo su tutti noi. Molti an-
ni fa in un paesino della Valcolla esisteva 
l’ufficio postale con il buralista che si occu-
pava anche della distribuzione. Adesso in 
comuni con migliaia di abitanti chiudono 
gli uffici postali. Si obbligano le persone a 
spostarsi per pagamenti, ritiro di soldi, ac-
quisto di francobolli. Cosi il CO2 aumenta 
sempre di più e con esso la tassa che ci toc-
ca versare. Avevo cominciato queste mie 
righe prima dello scoppio dello scandalo 
dell’AutoPostale. Con stipendi non alla 
portata di molti, certi manager si mettono 
a giocare coi soldi pubblici. Certo la cosa 
più semplice è licenziare per aumentare 
gli utili, questo lo saprebbero fare tutti. Ma 
capi di questo livello non possono dire che 
non sapevano: ma allora che capi so-
no?Bisogna dire stop a simili chiusure e li-
cenziamenti. Senza contare che con me-
no impiegati e posti da gestire anche lo sti-
pendio dovrebbe essere diminuito: meno 
responsabilità, meno lavoro, meno paga. 

Brenda Moresi, Comano

Come migliorare 
il tram-treno
��� Per riuscire a mitigare il grande afflus-
so di traffico nel Sottoceneri il tanto ago-
gnato tram-treno inserito come da pro-
getto cantonale, non soddisfa i requisiti 
di incisività contestuale alla fluidità del 
traffico sia pubblico sia privato. Si auspi-
ca che il progetto venga riformato con la 
presa in considerazione di elementi qua-
li la possibilità di usare l’attuale rete fer-
roviaria come una linea metropolitana, 
l’inserimento delle future opere dell’Al-
pTransit, e infine con la realizzazione del 
piano viario del Malcantone. L’idea di 
dotare la città di Lugano di una linea tram 
è ottima; però si contesta lo smantella-
mento della tratta Molinazzo di Bioggio-
Lugano Stazione, poiché la fermata in 
galleria Stazione non diminuirebbe mol-
to il tempo di percorrenza per chi proce-
de su rotaia in altre direzioni, pertanto 
sarebbe opportuno rivedere la progetta-
zione sia per quanto concerne la ferma-
ta in galleria sia per il percorso sul piano 
del Vedeggio anche in virtù degli ele-
menti sopraccitati. Per quanto concerne 
la mobilità urbana, sarebbe più opportu-
no riesumare il progetto FLP, che preve-

Anziani, cani 
e panchine
��� Il pomeriggio di quasi tutti i giorni, va-
do all’area naturale Pian Scairolo (Bar-
bengo) per una salutare camminata, ac-
compagnato dal mio amico a quattro  
zampe, una carlina. Il posto è veramente 
attraente, con l’ampio prato sul quale i ca-
ni possono (nel rispetto delle disposizio-
ni vigenti) correre e giocare.  L’area è fre-
quentata anche da anziani per la loro pas-
seggiata giornaliera. La Città, o meglio gli 
addetti hanno posato, a distanza di una 
ventina di metri dalla riva del lago, due ru-
stiche panchine senza schienale. Partico-
larmente apprezzata la scelta poiché per-
mette agli utilizzatori di sedersi comoda-

mente sia con la vista sul lago sia con 
quella verso il prato, dove giocano i cani. 
Il tutto funziona, anzi è funzionato fino ad 
un mesetto fa. In effetti, verso metà del 
mese corso, i rustici sedili delle panchine 
sono scomparsi, e a tutt’oggi 13 febbraio, 
restano ancora solo i supporti in cemen-
to. Manutenzione?  Molto probabile. Vi-
sto e considerato però che si tratta di po-
chi pezzi di legno dei nostri boschi (non 
provenienti dalla deforestazione 
dell’Amazzonia), ci voleva tanto a prepa-
rarne quattro di riserva, trattati, in modo 
da poter compiere la sostituzione, senza 
lasciare le panchine orfane, inutilizzabili 
per oltre un mese?  Ma forse è una rifles-
sione troppo difficile. Potrebbe però es-
sere un suggerimento per l’anno prossi-
mo. 

Piergiorgio Vanossi, 
Pambio-Noranco 

deva il proseguimento dalla stazione in 
direzione di Lugano-centro, via Cornare-
do, Palazzo dei congressi, conglobando i 
grandi generatori di traffico, e di conti-
nuare in direzione della pensilina Botta 
e inoltrarsi nella galleria chiudendo il cir-
cuito.  
Per quanto concerne il piano del Vedeg-
gio, si consiglia di rinunciare al prosegui-
mento del tram sino a Manno e oltre, e di 
ubicare il capolinea nelle immediate 
adiacenze dell’aeroporto di Lugano-
Agno, dove potrebbe confluire sia la linea 
FLP sia una linea TiLo (prolungamento e 
sfruttamento della linea merci esistente 
da Taverne a Bioggio-Manno). Ciò favo-
rirebbe l’interesse per lo scalo aeropor-
tuale che tuttora si trova in gravi difficol-
tà, visto che dopo la messa in esercizio 
della galleria di base del Monte Ceneri 
(2021), Lamone non rivestirà più l’inte-
resse di zona di interscambio dei mezzi 
pubblici, la quale dovrà giocoforza venir 
spostata in altro luogo. Si rammenta ai 
cari lettori che la città di Lugano, proprie-
taria dell’aeroporto, ha in previsione un 
notevole ammodernamento dello scalo 
con un cospicuo investimento. 
Nell’eventualità che non si volesse pro-
seguire dalla stazione di Lugano in dire-
zione Cornaredo si suggerisce di adatta-
re il suddetto tronco ferroviario al bina-
rio in uso alle FFS, siccome a decorrere 
dal 2021, la nuova linea di pianura termi-
nerebbe provvisoriamente in quel di Ve-
zia; pertanto vi sarebbe la concreta pos-
sibilità di decongestionare il traffico pas-
seggeri in direzione nord aumentando 
contemporaneamente la capienza dei 
treni TiLo provenienti dall’attuale linea 
del Monte Ceneri (terzo binario). Del 
progetto, si contesta pure la prospettata 
fermata aeroporto della linea FLP che si 
troverebbe troppo lontana dalla zona im-
barchi e arrivi, arrecando di conseguen-
za disagio ai passeggeri delle aviolinee.  
Ci si interroga se non sia giunta l’ora che 
le nostre istituzioni intervengano per fa-
vorire la creazione a livello cantonale di 
una commissione mista, e non solo a li-
vello politico, che possa promuovere im-
portanti realizzazioni inerenti la viabili-
tà generale sia privata sia pubblica, onde 
evitare interferenze nei singoli progetti, 
dimostrando all’opinione pubblica la 

compattezza degli attori coinvolti nel 
promuovere le opere che andrebbero 
realizzate, soprattutto se queste sono 
sussidiate dalla Confederazione. 

Fabio Somazzi, Porza 

Ma per il bimbo del pallottoliere la gior-
nata non è finita: deve confrontare il nu-
mero residuo, quello dei 235 nanetti rima-
sti, con il dato degli inviati dell’ORF au-
striaca, ossia di una nazione per dimen-
sioni e passione sportiva simile alla no-
stra. Vero, erano solo in 100 e anche loro 
hanno le minoranze linguistiche: la slove-
na e l’ungherese. Vero, ma loro trasmetto-
no solo in tedesco. Penalizzando Ginevra, 
Lugano-Comano e Coira, con il solo tede-
sco, la SSR  risparmierebbe molto. Ma an-
che così, i conti della propaganda «No Bil-
lag» non tornano, perche 235 diviso per 3, 
più il romancio, fa meno di 80 inviati per 
ogni lingua, che per Costituzione (grazie 
Elvezia!) ha diritto a una programmazio-
ne di uguale dignità. A Sochi gli inviati del-
la SSR per lingua-programma erano me-
no dei 100 austriaci, e molto meno dei 250 
tedeschi dell’ARD, entrambi con una so-
la lingua. Nel rapporto inviati-ore di pro-
grammazione olimpica, la SSR è prima in 
Europa! Noi di lingua italiana paghiamo 
uno (45 milioni) e prendiamo quasi cin-
que volte tanto: 220 milioni, il 21,8% esat-
tamente del totale incassato dalla SSR 
(1.200 milioni) con il canone. Quota-par-
te spuntata dopo strenua lotta da Stelio 
Molo e Stefano Ghiringhelli, e mantenuta 
a denti stretti da tutti gli altri direttori del-
la TSI-RSI. Altri ticinesi, quelli che in que-
sti giorni si battono per il sì, hanno altri 
progetti per difendere la «nostra gente»: 
buttando nel cestino dei rifiuti 220 milio-
ni di generosa perequazione federale, 
1.200 posti e 500 indotti.Perché? 

Libano Zanolari, Massagno

EMERGENZE 
����Polizia 117 
����Pompieri 118 
����Ambulanza  144 
����Rega 1414 
����Soccorso stradale 140 
����Soccorso alpino CAS 117 
����Intossicazioni 145 
����Telefono amico 143 
����Assistenza tel. bambini e giovani 147 
����Guardia medica 091.800.18.28 
����Violenza domestica 
Casa Armònia - Sopraceneri  0848 33 47 33 
Casa delle donne - Sottoceneri 078 624 90 70 
CLINICHE 
LUGANESE 
���� Clinica Ars Medica 

Gravesano tel. 091.611.62.11 
���� Clinica Luganese SA (Moncucco) 

Lugano tel. 091.960.81.11 
���� Clinica Sant’Anna SA 

Sorengo tel. 091.985.12.11 
���� Ospedale Malcantonese 

Castelrotto tel. 091.611.37.00 
���� Clinica Opera Charitas 

Sonvico tel. 091.936.01.11 
���� Clinica Al Parco SA 

Lugano tel. 091.910.33.11 
���� Clinica Viarnetto 

Pregassona tel. 091.971.32.21 
���� Clinica di riabilitazione 

Novaggio tel. 091.811.22.11 
���� Fondazione Cardiocentro Ticino 

Lugano tel. 091 805.31.11 

BELLINZONESE E VALLI 
���� Fisioterapia 

Sementina tel. 091.850.95.40 
���� Clinica San Rocco SA 

Grono tel. 091.820.44.44 
LOCARNESE 
����Clinica Santa Chiara SA 
Locarno tel. 091.756.41.11 
����Picchetto oculistico Locarnese 
e servizio urgenze 24 ore 
 tel. 091.756.41.44 
���� Clinica Fond. Varini 

Orselina tel. 091.735.55.55 
���� Clinica S. Croce 

Orselina tel. 091.735.41.41 
���� Clinica Hildebrand 

Brissago tel. 091.786.86.86 
���� Fond. Ospedale San Donato 

Intragna tel. 091.796.24.44 

OSPEDALI 
LUGANESE 
����Civico, Lugano tel. 091.811.61.11 
����Italiano, Lugano tel. 091.811.75.11 
���� Malcantonese a Castelrotto 

e Casa Anziani tel. 091.611.37.00 
BELLINZONESE E VALLI 
���� San Giovanni 

Bellinzona tel. 091.811.91.11 
���� Ospedale di Faido 

Faido tel. 091.811.21.11 
���� Ospedale di Acquarossa 

Acquarossa tel. 091.811.25.11 

MENDRISIOTTO 
����Beata Vergine 
Mendrisio tel. 091.811.31.11 
���� Organizzazione sociopsichiatrica 

cantonale e Centro abitativo, 
ricreativo e di lavoro 
Mendrisio tel. 091.816.55.11 

LOCARNESE 
���� La Carità Locarno tel. 091.811.41.11 

 
FARMACIE 
LUGANESE 
���� Farmacia Sant’Anna, via Besso 37,  

Lugano  tel. 091.966.26.36 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

BELLINZONESE 
���� Farmacia Castione, via Corogna  

Castione tel. 091.829.45.40 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

LOCARNESE 
���� Farmacia del Lago, piazza Stazione 8, 

Muralto tel. 091.743.23.13 
Se non risponde tel. 079.214.60.84 

MENDRISIOTTO 
���� Farmacia Pestoni, via Giulia, Stabio

 tel. 091.647.16.27 
Se non risponde tel. 1811 

BIASCA E VALLI 
���� Farmacia Grassi, via Pian della Croce 9, 

Faido tel. 091.866.12.06 
Se non risponde tel. 091.800.18.28 

MEDICI FESTIVI 
LUGANESE 
���� Servizio medico di picchetto 

 091.800.18.28 
BELLINZONESE E VALLI 
���� Picchetto medico per il Bellinzonese 

 091.820.36.96 
���� Picchetto medico Biasca, Valle Riviera, 

Valle di Blenio e Valle Leventina 
 091.800.18.28 

���� Picchetto medico Mesolcina 
e Calanca 091.966.34.11 

MENDRISIO 
����Servizio medico di picchetto 
 091.800.18.28 
CHIASSO 
����Servizio medico di picchetto 
 091.800.18.28 
���� Valle di Muggio e Morbio Superiore: 

Servizio medico di picchetto 
 091.800.18.28 

LOCARNESE 
���� Comuni di Locarno, Muralto, Minusio, 

Orselina e Brione s/Minusio 
 091.800.18.28 

���� Comuni della Verzasca, Gordola, Tenero-
Contra e Gambarogno 091.800.18.28  

���� Comuni di Ascona, Brissago,Ronco 
s/Ascona e Losone 091.800.18.28 

PEDIATRI 
���� Locarnese: 

dott. ssa Valeria Pfister Maurer 
 091.745.44.33 
oppure Pronto Soccorso Pediatrico  
Ospedale La Carità 091.811.45.80 

���� Mendrisiotto e Brusino: 
Servizio picchetto medico pediatrico 
(24 ore su 24) 091.800.18.28 

���� Bellinzona e Tre Valli: 
Servizio picchetto medico pediatrico  
(24 ore su 24) 091.800.18.28 

���� Urgenze ortopedia e traumatologia 
ossea per il Sopraceneri 
 091.743.11.11 

DENTISTI 
���� Luganese: 

dott. ssa Ariella Dietrich 
 091.966.36.36 
A disposizione dalle 9 alle 11. 

���� Servizio medico dentario Croce Verde: 
fuori orario e festivi 091.800.18.28 

���� Bellinzonese: 
dott. Laurence Dominé  
Biasca 091.862.11.86 
A disposizione dalle 9 alle 11. 

���� Locarnese: 
dott. Michele Canevascini 
 
 091.751.35.79 
A disposizione dalle 9 alle 11. 

���� Mendrisiotto:  
dott. ssa Dafne Zanetta, via Simen 9, 
Chiasso 091.682.28.42 
A disposizione dalle 9 alle 11. 

VETERINARI 
����Veterinario di fiducia; se non risponde 
 0900.140150 (CHF 2 al minuto) N
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